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Keep on with the economic and social development ensuring meeting the needs of the present

generation without compromising those of the future ones

Si tratta di una sfida globale complessa per i Sistemi statistici nazionali

Ma è anche una grande opportunità, 

Per i sistemi statistici, per il Paese, per ognuno di noi

Build better statistics for better life 

Fa riferimento a questioni concrete (es biodiversità, qualità dell’aria, rifiuti ...) 

Interconnessioni tra sistemi umani e naturali, 

Interazioni tra tematiche ambientali, sociali ed economiche, 

Prospettiva globale integrata: Sustainability, Climate Change, Extreme Events and  Disasters

Una sfida globale complessa: una grande opportunità
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The 2030 Agenda: 17 Goals 169 Targets

Sviluppo sociale economico e ambientale: Benessere delle persone e distribuzione equa dei benefici dello sviluppo

17 Sustainable Development Goals

E’ una sfida globale che ha una lunga storia



No poverty. Sconfiggere la povertà: End poverty in all its forms

Zero hunger. Sconfiggere la fame: End hunger, achieve food security and improved nutrition  and promote 
sustainable agriculture

Good health and well-being. Salute e benessere: Ensure healthy lives and promote well-being for all at all ages

Quality education. Istruzione di qualità: Ensure inclusive and equitable quality education and promote lifelong 
learning opportunities for all

Gender equality. Parità di genere: Achieve gender equality and empower all women and girls

Clear water and sanitation. Acqua pulita e servizi igienico sanitari: Ensure availability and sustainable 
management of water and sanitation for all

Affordable and clean energy. Energia pulita e accessibile: Ensure access to affordable, reliable, sustainable and 
modern energy for all

Decent work and economic growth. Buona occupazione e crescita economica: Promote sustained, inclusive and 
sustainable economic growth, full and productive employment and decent work for all

Industry innovation and infrastructure. Innovazione e infrastrutture: Build resilient infrastructure, promote 
inclusive and sustainable industrialization and foster innovation

17 Sustainable Development Goals



Reduced inequalities. Ridurre le disuguaglianze - Reduce inequality within and among countries

Sustainable cities and communities. Città e comunità sostenibili: Make cities and human settlements 
inclusive, safe, resilient and sustainable

Responsible consumption and production. Consumo e produzione responsabili: Ensure sustainable 
consumption and production patterns

Climate action. Lotta contro il cambiamento climatico: Take urgent action to combat climate change and its 
impacts

Life below water. Flora e fauna acquatica: Conserve and sustainably use the oceans, seas and marine 
resources for sustainable development

Life on land. Flora e fauna terrestre: Protect, restore and promote sustainable use of terrestrial ecosystems, 
sustainably manage forests, combat desertification, and halt and reverse land degradation and halt 
biodiversity loss

Peace, justice and strong institutions. Pace, giustizia e istituzioni solide: Promote peaceful and inclusive 
societies for sustainable development, provide access to justice for all and build effective, accountable and 
inclusive institutions at all levels

Partnership for the goals. Partnership per gli obiettivi: Strengthen the means of implementation and revitalize 
the Global Partnership for Sustainable Development

17 Sustainable Development Goals



 UN High Level Group for Partnership, Coordination and Capacity Building for Statistics for the 2030
Agenda for Sustainable Development:

 Adozione del Cape Town Global Action Plan, del Global indicator framework, della Dubai Declaration

 Ruolo di coordinamento degli INS per gli indicatori necessari al monitoraggio ed al reporting globale,
integrazione di nuove fonti di dati

 UN Inter Agency Expert Group on Sustainable Development Goals (UN-IAEG-SDGs) ha proposto dal 2016

244 indicatori (232 differenti)

101 Tier I identificata metodologia e disponibili i dati

81 Tier II identificata metodologia ma ancora problemi per i dati

44 Tier III metodologia ancora da definire

 6 con più Tier

prossime revisioni 2020 e 2025

 Sustainable development in the EU (Eurostat - ottobre 2018), UNECE,

European Commission (Reflection Paper, gennaio 2019)

Sustainable Development Goals: sviluppi del Sistema statistico globale



L’Istat e gli indicatori SDGs: Sfide e opportunità per la Statistica ufficiale e per il Paese

 People Planet Prosperity Peace Partnership: Interconnessione tra sistemi umani ed

ambientali, interazione tra dimensioni ambientali, sociali, economiche e istituzionali,

integrazione tra indicatori, goals e target, letture trasversali tra fenomeni, «trade off» tra

indicatori: Fenomeni globali e specificità locali.

 Conciliare la prospettiva globale integrata con le esigenze specifiche del Paese: un

approccio concreto e progressivo

Piattaforma multi-partecipativa e inter-istituzionale (Ispra, Mattm, Maeci, Miur, GSE, ….),

sinergie tra istituzioni nazionali ed internazionali (Fao, Unodc …), mappatura integrata

Misure statistiche e criteri metodologici di selezione: trasparenza, tempestività, copertura

e comparabilità territoriali, lunghezza delle serie storiche

Evoluzione della piattaforma statistica: Cambiamenti climatici, Cibo, Suolo e mare, Città

No one left behind Disaggregazioni di genere, territoriali (Regioni, Città…)



L’Istat e gli indicatori SDGs: quante e quali misure statistiche

 What we measures affects what we do: gli indicatori statistici possono essere strumenti per

orientare i processi decisionali - misurazione, monitoraggio, analisi

 L’Istat, a partire dal 2016 ha reso disponibili, con aggiornamenti semestrali, gli indicatori

sullo sviluppo sostenibile (SDGs) elaborati in ambito Sistan: luglio 2018 primo Rapporto

sugli SDGs, dicembre 2018 ultimo aggiornamento.

 Per soddisfare congiuntamente la domanda informativa globale e nazionale

Disponibili 244 misure statistiche per 117 indicatori SDGs

75% con disaggregazione regionale

https://www.istat.it

Aprile 2019 Secondo Rapporto SDGs

https://www.istat.it/


L’Istat e gli indicatori SDGs: quante e quali misure statistiche



L’Istat e gli indicatori SDGs: quante e quali misure statistiche



Verso uno sviluppo sostenibile
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Sviluppi tendenziali positivi di lungo periodo con riferimento
agli obiettivi di istruzione di qualità (Goal 4), industria e
innovazione (Goal 9), consumo e produzione (Goal 12).

Gli effetti della crisi nel primo quinquennio sono evidenti per
la povertà (Goal 1), il lavoro (Goal 8), l’energia (Goal 7), le
città (Goal 11).

Moderati progressi nel quinquennio più vicino (confronto tra
la fase immediatamente precedente la seconda crisi e quella
post-recessiva). Diminuiscono le variazioni fortemente
negative per i Goal 1 e 8 e presentano variazioni leggermente
positive i Goal 4 (Istruzione), 5 (genere), 7 (energia), 9
(Industria e innovazione) e 12 (consumo e produzione).



Goal 2

In Italia, un bambino su tre (6-10 anni) è
sovrappeso, ma la tendenza è al miglioramento:
fra il 2010/11 e il 2015/16, la prevalenza del
fenomeno scende dal 36,6 al 34,2%.

È raddoppiata, fra il 2010 e il 2016, la superficie
agricola investita in coltivazioni biologiche: dal 6,1
al 12,3% a livello nazionale, con percentuali più
alte nel Mezzogiorno



Sono in esercizio 17.897 impianti di depurazione
delle acque reflue urbane, il 44,2% dei quali sono
impianti di tipo secondario o avanzato che trattano
il 59,6% dei carichi inquinanti potenziali generati
sul territorio.

L’Italia ha il maggiore prelievo di acqua per uso
potabile pro capite tra i Paesi Ue: 156 metri cubi per
abitante.

L’indicatore relativo all’efficienza della rete di
distribuzione è in peggioramento.

Il 10,1% delle famiglie italiane lamentano irregolarità
nel servizio di erogazione dell’acqua nelle loro
abitazioni, in aumento nel 2017.

Goal 6



Apporto da fonti rinnovabili
estremamente differenziato a
livello geografico, in relazione
alla variabilità di risorse
ambientali e climatiche e alla
disparità delle politiche di
sostegno e incentivazione.

Valle d’Aosta, Bolzano e Trento in vetta alla graduatoria
di consumo da rinnovabili, seguite da Calabria, Molise e
Basilicata. La maggior parte delle regioni, inoltre, nel
2015 ha superato gli obiettivi (al netto del settore
trasporti) fissati dal Decreto “Burden sharing” per il
2016, mentre per molte regioni sono stati superati
anche gli obiettivi al 2020.

L’Italia – con una quota di consumi da FER pari a 17,4 - ha recuperato una posizione di
ritardo rispetto ad altri paesi europei, raggiungendo sin dal 2014 il target 2020 del 17% e
collocandosi, nel 2016, al di sopra del livello medio Ue. Negli ultimi due anni, però, si
regista un rallentamento nella crescita.

Quota di energia da fonti rinnovabili sui consumi totali finali di energia

Goal 7



La spesa pubblica pro capite per la protezione delle
biodiversità e dei beni paesaggistici è diminuita in dieci anni.

Si registra un tendenziale miglioramento del livello di
inquinamento atmosferico da particolato, anche se con
un aumento dei valori nell’ultimo anno.

In costante diminuzione la quota di rifiuti urbani conferiti in
discarica.

Goal 11



Consumo di Materiale Interno (CMI) (per unità di Pil e pro capite) 

CMI per unità di Pil pari
a quasi 5 volte la media
mondiale in Asia
centrale e quasi triplo in
Asia meridionale.

CMI/Pil pari al 40% del
valore medio per Europa
e Nord-America; in
termini pro capite sono
però al di sopra della
media.

In Italia, CMI in riduzione nel corso del tempo,
con fase ininterrotta di decrescita tra 2007 e
2014. Gli ultimi due anni segnano un nuovo
incremento del consumo di materia, in
concomitanza con la ripresa delle attività
produttive.

Italia in posizione virtuosa, sia in termini di rapporto
CMI/Pil (terzultimo posto nella graduatoria europea; 66%
della media dell’Unione), sia in termini di CMI pro capite
(ultimo posto; 64%).

Goal 12



L’Italia (7,3) si posiziona al di sotto della media europea, pari a 8,8
per le emissioni di gas serra pro capite.

Nel periodo 1995-2015 le emissioni di gas serra in Italia
sono diminuite di quasi 20 punti percentuali; la
riduzione si è verificata a partire dal 2004, rafforzata
successivamente anche dai minori consumi conseguenti
alla crisi economica.

Nel 2015 il 76,1% delle emissioni è generato dalle attività
produttive e la restante parte (23,9%) dalla componente famiglie.

La dissociazione tra la dinamica delle emissioni delle
attività produttive e quella del Pil, osservabile con
riferimento al complesso del periodo considerato, non è
stata omogenea né costante.

Goal 13



Il sistema delle aree naturali protette ha raggiunto la
copertura di circa l’80% delle aree chiave per la
biodiversità e il 21,8% dell’intero territorio nazionale.

L’Italia ha una straordinaria ricchezza di biodiversità,
sulla quale gravano tuttavia importanti minacce: oltre il
30% delle specie terrestri di vertebrati è a rischio di
estinzione, mentre non accenna a ridursi l’introduzione
di specie alloctone potenzialmente dannose (in media,
17 nuove specie all’anno fra il 2000 e il 2013).

Goal 15



 Indicatori Istat-Sistan SDGs e

indicatori BES (Benessere Equo e

Sostenibile) sono compatibili e

coerenti e sono importanti per le

nuove dimensioni di analisi e di

policy

2
0

Indicatori SDGs e BES



Statistiche per misurare SDGs: una sfida globale, grandi opportunità di innovazione

 Crescente rilevanza di sistemi complessi di indicatori statistici multidimensionali su
benessere e sostenibilità nel dibattito pubblico e a supporto delle policy (SDGs
BES).

 La piattaforma statistica Istat-Sistan per gli SDGs consente analisi e monitoraggi di
elevata qualità a diversi livelli (sovranazionale, nazionale e regionale): Strategia
Sviluppo Sostenibile

 Istat continuerà l’analisi degli indicatori UN-IAEG-SDGs con un approccio inter
istituzionale per rendere possibile il completamento di un mapping integrato e
condiviso, la diffusione delle misure statistiche necessarie tramite la piattaforma
Istat-Sistan e di Report di analisi insieme

 Una sfida globale, grandi opportunità per il Paese, per ognuno di noi



Better statistics for better life

Grazie per l’attenzione

Angela Ferruzza ferruzza@istat.it
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